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Un nWBtrà trralrklo CMetfittl IO 

WiGlililjEliMi 
•filjiltf'^nostra « Bassa » " 

; I "Una raccamandazione 
f ^ è l l ' o i i o r e * « l « Sa l lSM»bor«o 

^ , P ^ giorni sono alla Camera 
il diaega» dì legge relatWo al «iparw 
del' fondi deetinaii alle opera idrauliahe, 
il Mioistrò dei Lavori Babblioi, onor. 
Gajiftla, oolsi i;o«i(as|one per coinple 

;4aM il; pre^famma già da lui Watiag-, 
j^fitóiajigwindi liiUeB pochi giorni prima, 
ijeilii disonSsione aalla oóuoésBione dell» 
optìrtf'per la bonifioa di Buruntì. 

'Già q t̂teetó pt(Jpo«ta, oke ora è legge, 
segua, un gcaoda passo vergo q«»lla 
legiéleaiOtte bóiiile, alla (loste l'attusl* 

: Gttbl'tìet^ ha, proBiaàiio 'e >tttìgtra d'in-
, tsnd^fé wìi 0Mrgia,.dt sfblpiii^ «.oof 

oorsggw. i 11,.programma,:, esposto hell* 
tornata.del 17 dai Sanala, guarda » 

'ogil?' regione: ;d' Itallai' óon • gli stesai 
soopili' è, 'dad^tte,' kt ì to ; piii' vaa '̂o 'è. 
oòmpreDsivp ' j: jineriiej(plo. .davvero ^ ̂  di 
eaeete, portato a»ila.pabl»lio« disoHssioue, 

.esaminato d»ii so.iìalisiiàgrarii dagli enti 
looaìi, e 'da quiiDti haiinb a onore le 

isorti" dèllb eoonomia nazioniile in gè-
' riere,.((eHa.,agr!ooltnfa . in igpsole,,e il, 

bene dal popolo ohe lavora. 
È curioso I Chi più ojarla di eooia-

lisiho, ii dtaiiaii'popolari,'«00. ê oo., non 
ha m.o^jrato.di «OQufgersi nemmeno .di 
questo, ,ohe:,;putr8«iao ragionevoliaento 
ohiamare il maggióre problema d e l l ' t 

• taiia odièrna, 'e i! inagjtiore atto par» 
: laiàei,itar6 flnora c,ompinto, , ' 
' Iniatiii, per aìlpaea» come il, n.osuo, 
di scarse ludusirie, quasi easeozlaloieuts 
agnoolo, la questione delle boniflehe 
yietie ad avete signiflóato e valor» di 
vera e propria legislazione sociale j , 
certo dalla soluzione di esso dipe^nde 
ia gran parte la redenzione eoonomioa 
del paese slesso. ' 

Si pensi un poco all'immensa esUp-
fliope di.iterntorio italiano, ohe a9pe,tta 
di essere lavorato e messo,a..profitto,! 
si pensi alle jialodi Pontine, all'agro 
romano'i alle maremme tosoané, olla 
Sardagiia arida e deserta, e si venga 
su BU fino a: queaiQ nostro ooaiìao,, ô  
rieatale, dove una iiargi, regione;.palar 
dosa, anziché recare lavoro e autri-
mentb ai suoi abitanti, 11' miete" colle 
febjiri'.j.... Uojpgera iatpraft al|a quale 
si dovrà faticare, tutti, ' eoi .pon^iecp s 
con il lavoro materialej ohiseà per 
quanto tempo I ' ' ' 

Ma bisogna pur oomirjpiare 9 " ' 
buona volta j e la buona ,»o!ts, pare 
ohe finalmente sia venuta. 

L'attuala Ministro dei Lavori Pub-, 
blioi è uomo tenace e operativo; e s'è 
visto àacora condarre à termine gravi 
prdbieini : basta ramaientàre ^,quello 
delle ferrovie.. È uomo ej^sefifiaim^ple 
pratico, e anche in ^-questa.'.esordio di 
legislatura, con la logge per la booifloa 
della Burana, ha data, prova dì saper 
iniziare vigorosamente, e di saper fare 
senza perdersi, troppo io parole e pro­
messe. Egli 'è pàroiò òhe i l programma 
dall'on. Ministrò eèpostò, perule boni­
fiche in generale, 'ùoìtìrodiamo debba 
essere auoplto pop |a-fidùcia ohe sì dà 
a cosa veramente seria. 

Di ohe si t ra t ta? 
Ecco, lo.diceja relaziona ohe procede 

ila , legge per la Buranai Lo Stato, ^ 
termini dì, legge, concede un cpnoorso 
per.la tale.e tale altra bonifica. Gli enti 
locali, if privati ohe vi hanno interease, 
ooaiitaiti In consorzio, anteoipano la 
speaa|.,jia pare rioorreudo ad una epe,-
raziono di credito in parte garantita dal 
oo,ocorso governativo. Ordinano esai i 
lavori," li indirìzsano , a,'bene seooado 
richiedono ì loro intertssi.eoop un piccolo 
contributo sulla terra ohe da ìsfeconda 
preparano a divenire fecondissima, danno 
mano a convertire territori agricoli 

Bi vende all'Edioola, alia wtolwla Our. 
tocoo presso 1 prlnoipaU tabaccai. 

qu«!J« ubaptosità ohe è elemento eaj»n-
ziale della pubblio» ricchezza, 

La proprietà aumentano di prezzo, 1 
contadini trmano pene e lavoro, 1« feb 
bri iufatuvee la pellagra vanno soum-
pareiido, lo Stato us trae profitto col 
^naturale aocrescìmento del contributo, 
.ohe è corrispettivo meritato della su» 
iintervenzione. 

Si vede tutta la importanza veramente 
vitale della questione. Ora, è nooessarip 
anzitutto procurare un «aiutare risveglio 
degli enti locali e dei privati verso quello 
apiritti d'iniaiatifà e di 8j90oiazioiie,seBza 
delquale nulla si, fa;, e quindi promuo-
ivtrs la, ootiltueiouB dei consorzi, su l iV 
sempia,, lodato e legittìmameata inco­
raggiato,' veantooi dai proprietari della 
vali'! dil Po:; 

Riiornarenio ,aon pariiooiarfl e più 
ampip;Btn,Àio, Bupr,aqu,e8ta.q«e8lipha,:!: ohe 
'reputiatnd, ed è della muggiora impor­
tanza. , , ' 
I fiatante oi piace di rilevare un inai'-
dento '— notevole tanto più perahè ai' 
toopft davvio iao '~ della,tornata parla-
maut«i,r*,.in otti sì discusse delle opere 
idraulioha. Il deputato Solirnbergo, no­
tando come nell' elenco delle regioni 
paludose, tpEioìfloats dal Eelatore della 

•legge in disctiasioiip, non vi fosse nn 
Bòlo laaoennp alla zona paludosa della 
nostra «Bassa »,rlohlamò su questa la 
ognsiderazìona della Camera è dall'ono-

'rertle' Ministrò, che promise anche per 
questa —.•eropr^ohèsi.popga in «ondizipus^ 

jdi potervi avere diritto TT uguali pròvvi-
.danze ohe lo Stato, alle altro più aolle-: 
oite, dà^e promette. Come si vede, ora 
spetta a noi, friaìanl, a muovaroi; pro-
ptiotari e lavoratori. Spetta a noi eri­
gerci in consorzio, e dare all 'opera /« 
fisonomia, Pome ai espresse l'onoravola 
Ministro, ohe deve avere. 

Riproduciamo, intanto il discorso in­
tervenuto su questo tema, alla Oainera, 
nella tornata, del 17 dicembre, tra l'o­
norevole Ministro &. il deputato Solirn­
bergo, augurandoci posa» eaaera la poca 
favilla che gran fiamma seconda. 

Solirnbergo. Dirò hreviaaime parole, 
per: le quali mi porge oooasione un in­
ciso ohe trovasi nella elaborata rela­
zione dell'amico Brnnicardi, dove sì 
tratta dalle bonifiche a SI richiama la 
maggiore attenzione del Governa sulle 
diverse zona infestate dalla malaria, e 
ohe ai spi-oiflpano.-; 

Io mi dolgo (e per questo la rilevo) 
della dimenticanza grava ia cai i ca­
duto il relatore obliando di nominare, 
tra le altre, una ragione desolata dalla 
malaria, dal. miasma palustre e dalla 
pellagra, disertata dalla emigrazione, 
dova là vita umana è eooezionalmimte 
difficile e trista, e ohe, al eontraiio,, 
potrebbe rendersi raeravigliosameuta 
fruttifura;;intendo di parisre dollaposl 
detta BassS; jr iulaua, ohe-io ho l'onoro 
di rappresentare. DtiHa vera e propria 
terra irredenta, dentro i opnfloi,politici 
del.;ìl»gi|oI,.. ! , 

Kammento d'aver letto in un discorso 
l'eoente dell'onorevole Ministro dei La­
vorìi iPubblioi, ch'egli si doleva ohe la 
legga sulle bonifiche non . fosse stata 
ancora che parzialmente applicata. 

Ore, nel tempo stesso ohe richiamo 
la sua più benevola attenzione sulle 
oondizìuni estremamente compassione­
voli, della terra paludosa cui. ho acoen-
nato, mi auguro ohe una, larga e ban 
comprensiva legge di bonifica, ohe .di­
venta p»r'ciò legge di'carattere vera­
mente, sooUle, venga applicata dappor-
tntto dova vi è bisogno, ,e integralmente. 
Io per ora non,dico di più, 

PpesiUente. L'onorevole. Ministro ha 
facoltà di parlare: 

Qenala {^Miì^islrodei Lavori Puhilioi) 

Aggiungo una parola all'onorevole So-
limbergo. 

Evidentemente-: la . regione , Friulana 
non può essure dimenticata, e quindi 
la bouifioa-del Basso Frinii, oh'egli ha 
raccomandato, potrebbe aaaera isocitta 
in prima catngoria,, se : ne avesse il ca­
rattere, mediante una legge. Se, invece, 
avesse i caratteri della seconda oate-

I gotia, potrebbe ottenere un aiuto abba­
stanza efficace dallo Stato, in forza 

^ della legge del 1886. 

Quindi, quando quella bonifica avrà 
incominciato a prendere la ena fisono­
mia, sarò lietissimo di farle conseguir» 
quella posizione che le spetta. 

Solitnberac Ringrazio l'onorsvola Mi-
olatro delle sue dlohiarazionf. 

CALEIDOSCOPIO 
Una storiella burocratica. 
In un ministero o'è un alto funzio­

nario, che ha una moglie veramente ca­
nna, molto .oortaggìatB, ma molto savia. 
Questo funzionario ha un giovati» se-; 
grstarip, ohe spoglia... lacorrlspondenz»,. 

Giorni sono, nel taro la sooità delle 
l*ttere, ,n» trova nna, insinuatasi là 
010 as ooine, diretta alla signóra dei 
suo capo, ( 

Èra una breve epistola iacendiaria, 
con dichiarazione .asplip.ita, ,_e: domandtk 
di appuntamento analoga, . . . . 

II:aegretatio ppnsa,., Non vuol dare 
undplprei ai capo, avversandolo^ ay.vi-
s a r e ' k signora",non gli part-prudente, 
nè.adncatp; molto matto:far oonosoera 
il disgnido ali'aapirantp.,, Che fare?. 
Eisolve., E: prende no foglio stampato 
conila formola: 

« Mi è per»enut» la, sua domanda 
« ohe è : stata registrata. al. n. .4326 del 
« pratópoijo. Verifio^ndosfne i;opp,ortn-
« nità, essa,sarà tenuta a .calcolo in 
« oouformité, : ai di iti titoli .e alle esi-
<t geuze del servizio >. 

Mette dentro a questo foglio la let- : 
terina amorosa, • Japprts tosiema alla 
altre carte d'uffloio, alla firma del capo, 
(iues'i firma, disìtrattamante, guardando 
superfloialmonto le,eparle, parlando d'al­
tro. 

E il segretario, entro nna bella ba­
sta chiusa, Qon tanto di bollo utfioials, 
r«8piii5!« la missiva amorosa al mittaaté. 

Il quale... non 'ha insistito. ' 

I perchè, . .,, 
Perchè diooai fare fiasco, per cattiva 

rlnacita? 
Domeniop Biahcolelli, il celebra ar­

lecchino bologaeiie (1681)—olle dal poeta 
Sautevil fu èalulato ooll'eraisiiohio : Ca­
stigai ridendo mores — faceva la sua 
cotnparsa in scena con no liingo e scher­
zevole njònologo, oh» era il suo pezzo 
dì fantasia. 

Ogni sera egli lo variava, od il mo­
nologo s'aggirava sopra qualche oggetto 
ohe Biancololli recava in mano; una 
volta era una lettera trovata in casa della 
sua dama, un'altra volta era una par­
rucca, un'altra ,na o'avaativalij a i rpub-
bliob rideva a orepàpalle. 

Una volta venne fuori con nn fiasco, 
Sia che il monologo fosse insipido, sia 
oha l'attore non fossa in vena, ir pnb-
bliop non rise. 

Allora Dòuieniòo rivolse la pivrola al 
ispp, e, diaaé ì , , , 
— È polpa tua" se questa aera sono 

una bestia,! 
E ,S8 lo gettò dietro le" spalle. 
II pubblicò applaudi, ma nullamsnò 

l'attore non potè 'ottenere, il suo favore. 
Da qaélla sera, quando ad nn attor» 

toccava alili siedile sorte, si diceva j 
—' f i il ;/?8S00 d'arlecchino. 
Poi,Bompli08m«ntéi«n ;(?asco. 

I versi. 
, i ,Sa la inmzm peitsits 
Onde gli aperti cieli io spasso adoro, 
È freddo: il vespro rapido ' 
Vi gittft iavmiì il eoo sorrìso d'oro. 

I nostri fiori, ì poveri 
, Fiori ch'io ooltivai, soa tutti morti. 
Bove, dove, o dolci anima, 
N'andiate or voi, tratta <la ignoto sorti? 

Ecco, ia un'onda gelida 
Di vento, quasi un ineraoro saluto, 
Mi giunge (io non immagino . 
D'onde, uà come) il vostro odor perduto! 

X 
Cronache friulaDB. 
Q«nnaio (1279). Forti scosse di ter­

remoto fanno crollare casa e oa-
stelli, e sono causa di gravi guasti al 
tempio d'Aqnlleia. 

X 
Un pensiero al giorno. 

, li mondo fisico è attratto verso la 
luce, e il mondo mdmie verso la li­
bertà, (V. BugoJ 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

Vlló l 
Spiegaz, della sciarada precedente! 

SENTI-NBLLA 
X 

Per finire. 
lo Corte d'Assise, 
— Imputato, voi siete condannato a 

cinque sani di oaroere a cinque di sor­
veglianza. „#• 

— Signor Presidente, se t̂ on la di-
spiaossae, si potrebbe oominoiaré dalla 
sorveglianza?!.... 

Penna e Forbici 

BELA mmmik 
S O M o o r r l 9 p o n t t e n e i i d a d a » 

f i H t t n a dobbiamo rimandarla a domani 
per motivi di spazio. 

CHIACCHIERE P0BOEN0HE8I 
Consisliii Comunale — Giovanni Patool 

— Morta improvvisa — SooiBtft di 
ginnasiiaa a soherma. 

89 dicemòrs 
L'altro ieri ai è radunato 11 Consìglio 

ooKiunale. 
Eatlficó la dellherazio'tio d'urgenza, 

presa dalla Giunta, per la prelevaziona 
di L. ai0,59 ani fondo di riserva, 
onde completare l'Imforto di L. 800, 
pagato all'impresa Bidinost, in conta 
fornitura ghiaia per le msnutenzlooi 
stradali. 

Approva in seconda lettura la do-' 
manda di sussidio all'Asilo Infantila 
Vittorio Bmnnaele, per l'anno 1893. 

In Bosiitnzione dei 'riunnoiatario co. 
Bicoardo Cattaneo, nominò a membro 
effsttivo della Siunta, 11 signor Felioe 
Kiguttl, 

Approvò il rendiconto morale dell» 
Giuhta • finanziario dell'éiattore, del 
1891. " 

Sospese la deliberazione sull'acquisto 
di una pompa soarrabile ad uso del ser­
vizio' di estinzlniie degli incendi, « quella 
relativa all'incompatibilità delle man­
sioni di uffioìale sanitario con quella di 
Oonsiglìers comunale. 

11! seduta a parte uhiuse, nominò a 
levatrice Maria Lena, in sostituzione 
della rinunciataria Oioi Piaja Ginsep-
pins. •• » * • 

Giovanni Paaoot, giovane nostro con­
cittadino, ha sostenuto testé all'Univer­
sità di Éoma gli esami, a venne ap­
provato per l'insegnamento della peda­
gogia e della filosofia morale nelle Scuole 
Normali. 

i l prof, Pasoot è un altro luminosis­
simo esempio di quanto valga l'ingegno 
aoooppiato ad una ferrea volontà, 
[ Nato da poveri genitori, egli noa 
percorse ohe le scuole elementari. 

Fu da poi, per alcun tempo, dietro 
il banco d'una pizzicherìa. : Indi alunno 
presso la nostra r. Pretura; da qual­
che anno a questa parte trovavasi a. 
Soma, quale sotivano presso lo studio di 
un avvocato; 

Dominato dalla smania di sapere, stu­
diò sempre e con il massimo fervore. 

Diade alla luce a intervalli vari la-
voreiti. It canto della morte, Il oanlo 
di Torquato Tasso, Il canto delta vita. 
Tre tragedie! Marco Bruto, Gatilina, 
Laoooonte. Ultimamente! 1 diritti del-
l'uomo 8 Positivismo negli studi sooiali. 

La critica ebbe ad interessarsene. 
Le tragedie, se mancano di azione, di 

movimento, per cosi dire, sono però am­
mirabili .per vigoria di' stilei» fprofon-
dità di pensiero. 
; Dei canti, il migliora è oertoqnella. 
della vita,. Il '- Diritto, di. Soma, disse 
che in, essp' spira nn po' di profumo fo­
scoliano,.e ne .loda. 1» nobiltà dei aen-
'timenti e la elasticità della,forma, ciò 
che è una vera rarità ai tempi che cor-
rono. 

Positivismo negli studi sociali, i 
un'opera di picoola, mole, ma di una. 
erudizione dirai quasi: feuomenale, 

I diruti deilhtomo, è un, lavoro filo-
Boflo'i, basato sui principi naturali, da 
formare un sistema abbastanza perfetto 
d'idee sociologiche. 

Pubblicò pura in ppnapolo nn lavoro 
orittcosuU'/lt^etoW di Alessandro llan-
zonl, : ' 

I lPasoot, come para sia destinato a 
tutti,gli uomini dì grande ingeguo, ebbe 
a soffrire non,: poco, e in certi momenti 
a lottare ,acqanitaraeate per vivare. Ma, 
anima, fiera e^nobilmente sdognosa,; hit 
sempre aborrito dalle bassezza, dal ser. 
viliamo, e sopportò con alterezza la stia 
onasta povertà. 

Ha Si anni. B a Ini, studiosissimo 
e dotato d'ingegno non cornane, non 
può mancare un brillante avvenire, quale 
gli augura con tutta l'effusione del 
onora. 

* 
V altra sera, verso le 7, mentre tro­

va vasi nel Ca^ i Commercio, colpito da 
insulto apopletioi», cessava Istantanea- ' 
mante di vivere il signor Giuseppe Sa* 
lice, di anni 86. 

li fatto, divulgatosi subita in città, 
produsse una profónda impra|sione, tanto 
più ohe 11 Salico, uomo di ottitfb'aapre, 
era da tutti amato. s 

Domani mattina avranno niogo i fa-
aerali, dita rÌaBoiranno''^«en2a dubbio 
imponenti. 

» * * 
La .Società di ginnastica e aohelBa,' * 

di cui vi ho scritto nella mia prede-
dente corrispondenza,' si è definittva-
mento coSiitiiiia. '• ' ,j,, 

A membri del Consiglio dirotti vo'fefr ,, 
nero nominati i signori avv. Enea SI- ' 
lero, Luolajo Gai vani, avv. Podorido 
aob, Farlatti, Valentino Tìnti, Poleae 
Antonio « M«n»goal Téodoroi i qtiali, 
vogliatno sperare, atìoatteranno voleii-^ ' 
tleri l'inoarwo. ' ; ' 

Le lezioni regolari avranno'^rlhisipto ' 
col giorno 9 gennaio p . v . 

30 dioemùre. 
Stamattina ebbero Inogb i faneraliidel 

compianto Giuseppe Salice, perito agri» e 
mensore e oonaìgliere comunale. Bittsai- * 
rono davvero imponenti. Un lungo stuolo 
di amioi seguivano la bara, che erts nel 
carro di prima olaasa della locale Sodat i 
anonima. Moltissimi i ceri,- mandati dalle 
famiglie. F ra la ghirlande, pa vidi una 
offerta dai consiglieri oomnnaii. I cordoni 
erano tenuti dall'on, Ohiaradia, dall'av» • 
vooato Enea Ellero, Sindaco > di Porde* 
none, dal cav, ing, Damiano RovigUo, 
deputato provinciale, àall'avv. Antonio 
Querinlj tìónte • Nicolò " Porci», Antbtiltj ' 
Tolfoll, nasessora comunale di Porciai 
Domenico Spernari, aonsigliere oomnuale 
diPordenone, e daunparente del defunto: 
Vi era poi tutta la Giunta munioipaìa 
del nostro Comune. .i i; ..^i 

In oimitaro'parlò dell'estinto, il Sili'-
daao avv. Ellero. 

Il Cronista . 

Slitia I l i i n i e l e , 39 dioembre, :\ 
Una nuova Sooiel&i 

Prima d'oggi avrai dovuto parlarvi 
della Società fra commercianti ed esuN 
centi testé costituitasi in paese! niu ne 
fui impedito dalle molte'occupazioni di 
questi nltimi giorni. 

Meglio tardi ohe mai, dioe il 'pro­
verbio; ed io ve ne dirò oggi qualcosa. 

Questa Società, che si propone di 
promuovere lo sviluppo dal commercio, 
dell'industria,.deiragriooltnra;. dî  ooou-

, parsi della pùbbliche ainministrazìoni 
locali, col fina di miglioi-ara la 'condi­
zioni econòmiche del paese, d i ,da re 
spettacoli a beneficio proprio e del, lo­
cali iéti'tiiti di benefiosnza', per tàtier 
d'altro, merita l'appoggio e l'applauso 
di tutti colorò cullata a onore ir bene 
del paese'l perciò mi sono daoiao a par-
larvene diffnsamentei mentre, mi pro­
pongo di saguìrs col più vìvo interes­
samento 11 suo progressivo: sviluppo. 

Il brave accenno agli scopi, ohe la 
novella Società si propone,: basta g .ji. 
mostrarvi chiaramente che i fondatori, 
dalla stessa: hanno esatto 11 criterio del 
bisogni del. paese, e ohe "sapranno cu­
rarli con qttelio zelo e quella serietà, 
ohe derivano dalla coscienza di operare 
affin di bene,1 . ' 

(Je ne danno sicuro affidamento i suoi • 
primi atti. B mi spiego. 

Voi sapete ch'io ebbi più volte a la­
mentarmi, nelle colonne del vostro gior-
inalo, colla Direzione della guidovia ; 
Udine • San Daniele pel poco riguardo 
ch'essa usò, in mplte oirouatanze, verso ' 
il nostro paese, al quale non ha cre­
duto fin qui di accordare nasauna a- ' 
gevolezza. Pare inveoa ohe ora, grazie 
all'intromissione del sig, Benedetto 
Qentilli, zelantisifimo presidente ' delle 
Società fra commercianti ed 'esercenti, 
sia venuta-,»/più'ihiti otiasigli. .'., 

Il sig. Gentilli ha saputo infatti ot­
tenere dalla' suddetta Direzione, dòpo 
non poche difficoltà, la concessione del 
biglietto d'andata e ritorno | praitzori-.: 
dotto anche ì i giovedì, giorno assai" più 
comodò d'ogni altro j ^ i hegoìsiàhti di •' 
S, Daniele. '. ' ' ' ' 
; È nn benefizio lieve, convengo;'ma 
che 'prova già qualche óosà; pri?và cioè, 
iohe la nuova Società,' non' appéoà co­
stituita, Cominciò a rendersi utile ai 
paese, promettendo cosi di fare/più e,;" 
meglio per l'avvenire. ' ' . ' ' 

Nella seduta di ier apra, poli l'assem­
blea dei soci ha dato Incarioo al suo 
ìGonsIglio d'Amminiatr«zione : di oopu-
: parsi, perchè il Consiglio comunale faccia 
solleoitamente le pratiche necessaria 
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presso la oompelento aatorili, affinchè 
vanga decretata l'obbligatorietà lisi eoa-
aorKio tra i Coàuni interooati BUR UO-
attazioiie del ponte aul Tagliam^uto, 
della ouì utilità non credo oppottnao 
parlarvi, porohè generalmente sicono-
uoiata. 

Non mi disgimulo le grandi difflcolti, 
ohe alla oostruzione di tale manufatti) 
ai connettono; ma «a la naova SoO;elà 
vorrà, come non dubito, mettere in o-
pera tntta l'inflaenza di cui dispone, 
potrà venir a capo di latto. 

MI piaoerebbs potò oh'ossa, par non 
traaoarando 1 pii'i reiBoti, ai oooupas«s 
a oonaognire i fini immadisiti, Bd al­
l'uopo dovrebbe al più presto stabilire 
premi d'iuooragglamsnto, affine di far 
fiaorgere il mercato dei bovìnij sottrarre, 
Con qualoìte mezzo, dalle mani di (jiial-
ohe specttlatoro il mercato diills gra-
nagll«j e, quello ohe più Importa, far 
in modo ohe gli abitanti d'oiti!« Ta-
gliaraeato,posiaiio godere del paasiggia 
gratis alla barca di Pinzano e di Co­
rnino.' 

la attesa d'un beneficio niaggiote, 
la mintagna, apprufinando di tale a-
gevolezzii, sarà richiamata a S. Daniele. 

Ma la Società, affidala alla direzione 
di persone saggi» e bea pausanti, non 
ha blaogtto dei miei ounaigli, Sila «apra 
cortamente escogitar* e trldarrs in 
atto lutti (juti pia opportuni provve­
dimenti, che saranno fecondi di ntlls 
r«ale alla classe commerciitle ed ai 
passe intero. 

Una cosa, parò, non poMO passare 
«otto silenzio: ohe molti esercenti, oio ,̂ 
con iacuaa magrisiime, non abbiano an­
cor aderito alla utilissima Società, che 
forma oggetto di questa mia oorrispon-
dsnza, mostrandosi cosi o ignari o non 
ourauli d»l proprio interssso, ed ingrati 
verno quelli, che con. tanta attivila si 
occupano a far risorgere il commercio 
della nostra S. flaaiela. 

Sparo ohe questi diiaidenti vovtaaoo 
ravvederai ed aderire al più presto alla 
Società di commercio. 

Qtsorf est in votit. Eiio 
9Soggi«t H9 dicembre. 

Visita pasloraie — Sindaoq dimissionario. 
h'oa. Valle visita quasi tutti i Co-

mUDi del Collegio politico di Tolmezzo, 
per ringraiBiiire gii elettori a non elet­
tori suoi. È una . peregrinazione che 
«erv» di «pilogo alla lotta politica al-
tima. Con una disinvoltura più unica: 
che rara, sgU ripete le promtsss fatte 
quando era semplice candidalo alla de­
putazione. 

Ed i strano che in questi paesi di 
gente aveeduta, egli ne trovi di qudlla 
che a bocca aperta l'ascolta e gli prede 
come tosse un taumaturgo, -

li Sig. Nais Antonio si i dimeseo 
dalla carica di Sindaco de! Comuns di 
Moggio, e corre voce che la venuta 
dsH'on. Valle non sia dal tutto eitra-
nea a questo evento. Se è cosi, il con­
tegno del sig. Naie è superiora ad o-
gtti elogio, parclii egli cosi dimostra 
di esiere" veramenle un uomo di carat­
tere. Almeno obi la penna rettamente, 
giudica la cosa in questo modo. y. 

PoietHiOit.... niiueraria {*) 
heltera aperta al signor Olinto Ma­

rinelli, sittdeni» di Scten^e Naturali, 
_ ffirtme. 

Poche paiole, per debito di cortesia, 
in risposta alla Sua d«l 23 andante, 
inserta nel n. 308 del Friuli, 

Non ho pretesa, ni voglia, uè tempo 
di discutere ora au trattato di minera­
logia. 

La scoperta del Ueroario, presso 
Pontebba, non l'ho fatta io, Prego leg­
gere l'opera da ine citata, cioè il «Me­
moriale» stampato in Udine nell'anno 
1718 e dedicato all' Boc.mo Sig. Gio-
viiani Sagredo, Jjuogotenente della Ba-
pabblioa m Friuli. 

Non uso fare sfoggio i e vanto di 
seiauzs. Iio scopo mio nel pubblicare 
quelle memori», è stalo di porre in e-
v.deuaa circostanza e faiti da molti 
acouusoittii da altri troppo presto Ji-
mauticati. 

Et de hoc satis. 
Resintta, 30 aicembre 1882. 

.G. iV, Masitri 
(•) De hoc miis, eoaoliido l'sutoro di questa 

lettera; e ooaì sia, perchò il publilico hall torto 
d'inlsrasrarsi poco p«r quoito genero dì pole-
raioho. (JV. d. B.) 

P e r l'«tialt»ssca. Il marito della 
aignora — di cui parla una nostra cor-
riepoudenza da Oodroipo pubblioata ve-
nurdi,— che si sarebbe, spaventata, con 
gravi conseguenze nella salute, per una 
dimostrazione fatta'sotto le Suestre della 
sua abitazione, ci scriva pregandoci di 
far sapei;a ohe la detta signora non ebbe 
a soffri ré cosi gravemente come scrisse 
il nostra oornspondeute, maohe il male 
si limilo ad un grande: spavento dal 
quale ebb? tosto a riaversi. 

Cigllffi Htuor«8»t Per miuaccie 
a mano armata di bastone contro i KS-
nitori, fu arrestato a San Viiio al Ta-
gliameoto certo Pietro Papais, contadino. 

Curto ili fkixt^letit, la Uor-
tegliano, igiìoti, rubarono » danno di 
Praaocsoi Gattesco, 60 fazzoletti ohe 
stavano ad asciugata iu un aottoportioo. 

ITlirto ili tSO l ir». Mediante 
rottura di una vahgìu di Carlo Bttlfon 
di Moggio, sita nella me, abimzioae 
aperta, ignoti penetrativi rubarono un 
biglietto di banca d* lire 100 ed uno 
da BO. 

•'«^rlniento. Venne attestalo certo 
Giovanni Modotto da Eeils, il quale, per 
frìvoli motivi, inferse mia ferita di ool-
tellii nella m«n*de8lra ad Odorlco Mo­
dotto, guaribile in giorni dieci salvo 
(iómplioazioni. 

M o r t e AccIdentMle. Il conta­
dino Clemente Nassìvera, d'anni 18, di 
]?orui di Sotto, trovandosi a lavorare 
ati dì un albero, diegrSzì'Uftmente cadde 
battendo colia testa sopra un sassi) o 
rimanendo all'istante cadavere. 

ISIngrazlRHieatl 
Leonardo Zoz?,oli, par sé e famiglia, 

ringrazia di cuore i distinti colleghi 
prof. Pennato e dott Stetano Bortolmli 
per le consultazioni ripetutamente f<itts 
nel corso della malattia dell'amatissimo 
suo fratello Antonio. Speciali e fervide 
grazis al oolluga dati. Z'Coolari, per le 
lunghe, aifsttuose, illuminate ed assidue 
cure moltiplicate negli ultimi. dolorosi 
momenti. 

Al dott, oav. OelottI, «ll'Ispetlore sco­
lastico Benedetti, al maestro Leniis, 
grazie per le sentita parole dette ani 
fsrètro! in tsnta jiUtara h conforto ve­
dere come tutti condividono il propria 
dolor». 

La famiglia ^iixeoii di Gamona, pro­
fondamente commossa per la spontanea 
universale ed affettuosa dimostrazione 
ohe r intsro paese ha voluto rendere al 
(UO sarò «stìnto, ringrazia a prega di 
essere compatita per le aventuali om-
misiioni. 

Buigrozia poi tutte te rappres^nt'Uza 
dello Società Operaj» di Tnoesimo, 0-
•oiipo, Veuzona, ed Actegaa, che inter­
vennero ai iunebci col loro gonfalon», e 
lo rappresentanze della Società Operaje 
di Udine, Palm «nova, Cvìdale, e Società 
Agenti di Cummeroio di Udine, per i 
taisgtammi inviati! e cosi pur» la rap­
presentanze dei Comuni di Buja, Osoppo, 
Artsgna, Vonzono, Montenars, Trasaghis 
ed altra oh» eventualmsHta non si ri­
cordano. Particolari ringraziamenti poi 
alla Bappresenttiiza Comunale, ai r. im­
piegati, ed a tutte le associazioni di Oe-
innna, ed in special modo alla Società 
OperBJa ed al Corpo Filarmonico di Ga­
mona, che hmno voluto uuirsi al corieo 
fino a! Cimitero. 

Qemoua, 30 dieembro IS92. 

Spumava il giorno di venerdì, e tu 
al levar del sole lasciavi per sempre, 
0 Arturo, questa vita dolorosa, per 
volare io una migliore. Quanto fosti 
buono, Arturo I £d è appunto nelle tue 
buona doli ch'io cerco una parola di 
conforto alla tua amata mamma ad alla 
tna zia diletta. 

Fosti la gioia dei tuoi cari quaggiù, 
ed ora sei un angslo lassù, quell'angelo 
che assisterà la mamma, e quella zia 
ohe in vita pur ohiainavi mamma, nel 
cammino fatale della loco vita. 

Pontebba, 81 dlMcobr». 
• L. M. 

CHOMAGà mmiu 

V I T T O R I O BARDUSCO 

Quattro mesi o mezzo appena dopo 
la perdita dell'amato o venerato suo 
capo, la famiglia Barduseo è stata nuo­
vamente e nel modo più crudele visi­
tata dalla svantura. 

Sabato mattina, dopo sofferenze a-
trooì di più giorni e di più notti tra­
scorse con ora lentissime d'agonia nella 
più tormeiìtosaiiisonuia, cessava di vìvere 
Vittorio Barduseo, il secondo dei su­
perstiti figli maschi dell'uomo egregio 
a buono oBe la morta ci rapiva nello 
scorso agosto. 

La morte! Insana e cieca potenza 
ohe sembra compiacersi a mietere le 
vita più utili e prezioso, a svellere e 
disperderò con un soffio gli nffetti più 
santi a profondi, i ligami più caramente 
stretti, le speranze meglio accarezzate 
e fondato ; mentre non cura se inutil­
mente pesano sulla terra altre vite 
mea nobili, o affatto sterili, e talora 
indagnal* Taglia i garanì, e lascia star 
le ortiche !...». 

Dicono che bisogna piegare la testa 
ai decreti del Fato, o della Provvidenza, 
coma altri chiama questa forza ascosa. 
E sial Ma di fronte alle crudeli in­
giustizie delle quali si rende cosi spesso 
rea, non è possibile impedire che dal-

> r iatiina arcana dimora dell' anima, 

osja un grido di protesta e di ribel­
lione 

Vittorio Barduseo ora stato anch'esso 
allevato dal padre alla scuola do! do­
ve», cioè dèi lavoro, della probità e 
dell'onore ; od wa riuscito cosi, quale 
il padre lo volava, ad sguaio agli altri 
tutti di questa famiglia. . • 

Le suo industrie a la sua famiglia, 
la moglie diletta congiunta a lui da 
vero vincolo d'amore, a i suoi belli e 
cari, bambini ohe adorava, erano tutto 
il suo mondo, e da quel mondo non 
UKoiva mai, pago dalla gioiS vereconde 
e dei conforti graridissimi ohe arrecano 
alle anime semplici a sane, il lavoro 
e quindi il riposo nel nido domestico 
caldo di tranquilla felicità. 

Senza tanto dimostrarlo con esta-
riorità ohe spesso celano malamont» il 
vuoto interno di affetti oonvonzioaali, 
amava profondamente, teneramente i 
suoi, ed era Con eguale slancio del­
l'anima riamato. 

Cade agli spasimi fisici della sua dolo­
rosissima infermità, ebbe aggiunto uno 
strazio ben piò crudele : quello della 
coscienza della prossima inevitabile sua 
fino, e di doversi separare per sempre, 
a trentaquattr'aani, dalla mamma, dalla 
moglie sua dilatta e dai suoi angioletti, 
il primo dei quali solamente serberà, 
forse, cresciuto negli' anui, un vago 
ricordo del babbo sul suo latto di 
morte.,^.. 

Povero Marchetto, povere sorelline 
tue, quanto siete da compiangare per 
aver perduto un papà cosi buono e ohe 
vi amava tanto! Ma pure, fortunati 
voi, nella vostra grande sventura, che 
vi è rimasto nello zio Luigi un aliro 
padre, che vi ama a vi amerà sempre, 
e vi guiderà, proteggendovi, sulla vìa 
del bene, come avrebbe fatto quello 
ohe avete perduto. 

E cosi Lei, signora Maria, serbi pure 
nel cuore un culto imperituro di dolore 
e di amore alla memoria del suo di­
latto Vittorio; ma trovi conforto piàn­
gendo sul seno di quella vedova madre, 
quanto Lei e più di Lei disavventurata, 
e negli affetti dalla famiglia ohe la cir­
conda e ohe dea amerà in Lei anche 
il povero estinto, con sentimento reso 
più intenso e santificato dalla sventura. 

di. 

Allo 3 pom. ebbero luogo i funerali, 
che, quantunque imperversasse il vento 
treddissiiao a la giornata fosse dedicata 
dai più alla inaugufazione del nuovo 
anno, non potevano riuscire più im­
ponenti. 

^ La via delia Prefettura era affollata 
di gente ; molti e molti salivano in 
casa Barduseo per apporre la, firma di 
condoglianza, ed altri per vedere an­
cora le sembianze del povero «stinto. 

Procedevano il corteo gli orfanelli 
dell'Istituto Mons. Tomadini, indi veni­
vano: una corona degli .operai, le in­
segne ecclesiastiche, il clero, e poscia, 
in Un carro di prima classe, la bara, 
sulla quale, ed intorno al carro erano 
deposte la corone colle scritte seguenti: 
La famiglia di VMorio Barduseo; 
Qli amici a Yitlório Barduseo; A. 
Flaibani all'amico Vittorio; Famiglia 
Zoaoolari a Vittorio Barduseo; Fa­
miglia Jaowzzi ; Famiglia Spezzoni 
a Vittorio Barduseo ; Famiglia ìloohe 
a Vittorio Barduseo ; Paolini Pietro. 

Tenevano i cordoni 1 «ignori : Capi-
tàiio Umberto Zoccolar!, Andrea Flaibani, 
Giuseppa De Carli, Augusto dott. Zoc­
colar!, Donato Bastanzatti, A. e R. ROs-
sati, Giuseppe Hocke, ed Eugenio Fabris. 

Seguivano il corteo ; la bandiera 
dagli Stabilimenti di Marco Barduseo 
con tutti gli operai ; la bandiera della 
Società Operaia generale, con una lun­
ghissima schiera di soci; 1» bandiera 
dell'Istituto filodrammatico T. Cjooni 
pure con molti" soci ; immarosisaimi 
amici e conoscaati del defunto, e pa­
recchi notevoli pei'sonaggi, tra i quaji 
notammo il senatore conte Antonino di 
Prampero, il reggente dell'Intendenza 
di finanza, primo segretario cav. dott. 
Carlo Magnloo, il prof. Massimo Misani, 
preside dell' Istituto Tecnico, il conte 
dott. Giuliano di, Capoi-iaocó, il cav. 
Marco Volpe, gli avvocati Caratti a 
Capellani, il dott. Gipv. Bstt. Romano. 
Era tappresantata tutta la stampa cit­
tadina, ed altri molti. 

Accompagnavano il funerale oltre 
ottocento torcie. 

Dopo le esequie nella chiesa Metro­
politana, il funebre oorteoi «i mosse per 
recarsi al Cimitero, mantenendosi nu­
meroso sino a questo luogo, ove primo 
parlò il signor Giuseppe Flaibaui vice­
presidente dalia Società operaia. 

Ecco le sue parole : 
Consooi ! 

Nel testé spirato anno la morte ci 
ha rapito dei soci egregi ohe dedica­
rono la propria opera efftcacamente in 
prò della Società. 

Oggi qui siamo racicoltl dinanzi alla 
bara che racchiude la salma di Vittorio 
Barduseo, troppo preiito rapito s,\\& So-

" cielà od alla famiglia. 
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Altri-vi diranno di lui quale amico, 
figlio e padre di famiglia, io mi Umiteri 
a dirvi di Luì quale operaio. 

Copri là carica di Consigliera nel 
1881, moltissimo volta teca parto di 
commissioni di beuafioanzi e presta 
l'opera zelantemente. 

Operaio nei varo senso della parola, 
dalla mattina alla sera lavorava e di­
rigeva la fabbrica della oornioi. 

A nome della Società operaia gene­
rale, ti d6 0 Vittorio, l'estremo saluto; 
addio 1 

Indi il dott. Gióv. Batt. Romani) 
pronunciò il seguente discorso : 

A questa salma porgo uuch' io una 
rispettosa parola di salato, ed esprimo, 
a nome di molti ancora, quel aentimeuto 
di mestizia eh'! oggi e ne' scorsi giorni 
invase anche i non intimi di Vittorio 
Btrdnsoo e suoi. 

Se generale il tu calla oittadinanza 
il rimpianto per la morta dell'egregio 
signor Marco, avveiiiiu er lon pachi 
mesi, generale, quanto ingrat», fu la 
sorpresa udendo ohe, in quella: famiglia, 
altra e straziante sventura alava per 
acoader». 

Vittorio Barduseo è ammalato, J am­
malato gravemente — ripetavasi. Ma 
conoscendo l'esteriore di lui, la sua 
età, la su» vita regolata, le cure affit-
taosa di tutti i suoi, ammeitevasi grave 
la malattia, però superabile Ma i fn-
migliari aggiungevano di più. Senza 
poter precisar» la natura del morbo, 
nenza potersi — essi «tessi — tendete 
ragione del perohà, sentivano ohe Vit­
torio Son sarebbe guarito, ohe Vittorio 
troppo presto si avrebbe ricongiunto al 
genitore amato. 

E perchè ciò ? N"n par I» palese 
gravila del mala, non por dlifidemr.a 
nei possenti conforti ed aiuti della soinnza 
e dall'affetto di madre, di sposa, di fra­
telli, di congiunti.... ma per la parola 
di lui! 

Poiché a lui tanto aveva impresalo-
nato ogni più piccolo aintimo dalla breve 
malattia del padre, che eresi persuaso 
coma — dati taluni vizi! organici — un 
nuovo processo morboso acuto o ri acu­
tizzato, doveva riuscire fatale, Egli, non 
medico, intravide la gravità t cosi la 
rese ancor più grave. 

Sompre sincero fino alla rudezza, 
sempre veritiero fino allo scrupolo, non 
seppe velare il pensier ano, «d egli 
stesso volle togliere e tolse, «gli amati 
che lo oiroondava, la speranza di sua 
ulteriore dimora fra «asi, Fa spietato 
con loro, come il malo, fu spietato con 
lui. Senti che l'ultima ora era segnata 
l'attese desiderando quasi aflrettasie, 
tanto era vivo il doloro di veder i suoi 
nell'angoscia. 

Vittoria Barduseo provi oo«i fino al-
l'eitremo la fierezze dei auoi sentimenti 
gentili. E la cittadinanza ohe apprese 
con senso di pietà quossi patt coiari, 
ricorda sDoh» le sue famigliari e cit­
tadine qualità egregie. E lo ricordò 
assiduo, zelante, premufoao nell' adem­
pimento del «uo nfflcio, figlio amoroso 
marito esemplare, tenero,padre, fratello 
e congiunto premurosissimo. E lo ri­
cordò alieno da incarichi pubblici, però 
sempre pronto a favorire effleaoemente 
varia associazioni oitiadiue. 

Com'egli fosse amato dagli operai, 
con tanti dai quali obba rapporti, lor 
tutti lo aiaerisoono. 

A metà del cammin di »ua vita que­
sto oittadioo esemplare cala nella fossa 1 
Saluto riverente quella salma, «, sa non 
mi arrogo di chiamarlo amico, nel dirgli 
l'estremo addio e nome di molti e molti 
di nostra cittadinanza, assicuro che è 
sentito con vivo duolo la perdita del-
l'onesto e laborioso Vttorio Barduseo. 

Altre e commoventi parole di saluto 
affettuoso all'estinto, pronunciarono lo 
scultore Andrea Flaibani ed il dott. Au­
gusto Zoeoolari, cognato del defunto. 

E così ebbe termine la mesta ceri­
monia. ___ 

BI»Krn£l<tinenCa. Le famiglie 
Barduseo a Zoccolar!, immersa nella 
più profonda ambascia par la imma­
tura perdita scTerla, mandano la più 
sentite espressioni di imperitura grati­
tudine ai parenti, agli amici, ed a tutti 
coloro che, in modi diversi, dimostra­
rono di prender parte al loro dolore. 
Ed uno speciale ringraziamento è loro 
dovere porgere agli egregi medici cav. 
dott. Ambrogio "Rizzi, prof. Papinio 
Pennato e dott. Augusto Zoeoolari, ohe 
oltre di aver prodigato all'estinto tutte 
le cure suggerite dall' arte salutare, 
furono larghi dì conforti sia nelle ore 
della trepidante speranza, coma nel 
supremo momento della triste realtà. 

Domandando venia per le involon­
tarie ommissioni incorse nelle parteoi' 
pazioal, lo famiglie Barduseo e Zooco-
lari assicurano che la memoria di cosi 
generala compianto, resterà imperitura 
noi loro cuori. 

Udine, 2 geonaio 1883. 

Ringraziamo vivamente 1 gentili col-
leghi dalla stampa, a cioò Giornale di 
Udine, Cittadino Italiano, Forum-

Julii, e corrispondenti itìVAdriatioo e 
della QaiiettOi di Ytnesià, che lutuno 
avuto parole di meritata lode pel caro 
•stinto Vittorio Barduseo, e di «Incero 
compianto per la nuova sventura che 
ha colpita là desolata famiglia dal pro­
prietario del Friuli. Eguale ringruzla-
raento porgiamo a qnsgll egregi nostri 
oorriapondonti della Provincia, ohi ci 
hanuo scritto privatameute nei mede­
simi sensi. 

Cet tiiMo «teli» fainlKlIr. 
de l j>r)>|»rl«tHrl» il-^l « F r i u l i » 
non si è pubblicato sabato il gioruahi, 
ohe oggi, p»l medesimo motivo, eeiie 
qualche po' ia ritardo. Diamo poi in 
•unto breve oert» relazioni di orona la 
ohe avrebbero dovuto trovor posto sa­
bato, e ohe oggi sarabfa» superfluo .'i-
pstMi) dettagliatamuate, essendo ..:,'!à 
il pubblico informino mediante gli aUri 
giornali cittadini delle cosa oai ai ti-
fariscoDO, 

Cinnal^llo comiil itt le . Venerdì 
sera il Consiglio comunale tenne se luta 
•traordinaritt. Enurl due interpellanza 
del consigliare Fletti; ratificò alcuni 
nrolevamenti fatti do! fondo di risfrv», 
bilftnoio 1892, ed «no d'iirganza (Iella 
GiBiit»! approvò in seconda delibora'.ione 
la «pesa autorizzata pel centenario Zio-
rutti; approvò il consuntivo 1890.1891 
ed il,_ preventivo 1893 dell'ospitala pi-
vile; approvò il preventivo la9.B della 
Oongregrazione di Carità; sulla revisione 
richiesta dai miantarodai lavóri pubblici 
d«lla strada obbligatori» comunali, non 
fece alcuna innovazion»; approvò oha , 
U Giunta ohwd» ladispanaa dalle pra-
liohe d'Jita 'onde procederà par iiatta-
tiva priv«tà par l'appalto delle forBìture 
degli stampati e degli oggetti di cancel­
leria oocoiTflati al Municipio; procedetts 
alla disoussioue sul reclamo coniro le 
operazioni elettorali della soz. I l i nel 
17 luglio I89'i; e, stante l'ora lardo, 
rimandò ad altra «tduta gli altri ar­
gomenti, , 

I un^tri Oitorovoi i , 1 lettori' 
sanno che fra 1 mèmbri della Camera dei 
Deputati estratti a sorte p«r presentare 
gli auguri di oopo d'auno »( Rs ed t̂tia 
Rxgina, oh» oiò ebb» Inogo ieri, c'era 
anche gl'onorevole Eiooardo Luzzatto. 
. A questo proposito troviamo nella 
Gazzetta di Venezia d'oggi la relazione 
d'I seguente colloquio avuto dall'ooor. 
Lttzzaito col Re. 

• Parlando coll'on. Lnzzatto, ohe 
fece parte della spadizione dei M Ile, 
il Re Umberto ha detto ohi i deside­
rabile ohe i pitriotti che combatterono 
por l'uciità, siano alls Caraara, par ri­
cordare le alte idealità della patria. 
Poi gli ha domandato in quale oompa-
guia ha combattuto. 

Luzzatto rispóse: Nella sstlima. 
II Rs gli disse subito! — Dunque, 

quella con Oairoli! 
Luzzutto: — Si, Maestà! , 
Il R'j ha ricordato allora i meriti 41 

Cairoli, I aarvigì resi alia patria, la 
bontà del patriota. 

Luzzatto soggiuBsa: — Poraa era 
troppo ;bnouo. Maestà! * 

C!oia/rpc«iB«.Alla ooofersoza te­
nuta venerdì ser» dall'egregio prof., 
Giovanni dal Puppo ani tomai L'aride 
» la vita, aasistova un pubblico vera­
mente sofilto e numeroso, e vi emergevano 
pareoahia signore 8 signorine. Il chia­
rissimo Del Puppo foce proprio una 
splendida onofarenza, svolgendo il tema 
con eleganza di stile, con spinto e con 
competenza, sicché venne vivamente 
applaudilo. 

I È vcn i i tu ! è y«uutn S Versi di 
circostauza, anzi della giornata d'oggi.... ' 
purtroppo. ; 

Morbida, Manca, breve, 
tutta silenziosa ' • 
scende la prima neve, 
ed occupa ogni cosa. 

Ogni sua foglia é lieve 
come foglia di rosa; 
morbida, bianca, breve, 
sorride ove si posa. 

Qti alberi prendpn forma 
di scheletri giganti ; 
par che agni cosa dorma 

sotto un bianoo lenzuolo, 
che ci nasconde i pianti 
di questa vita e il duolo. 

A mezzodì la neve lieve lieve e ohe 
sorride, è diventata un vero mrbiu» di 

; nove 0 di vento, che quasi Impedisca 
^ la circolazione por U vie. Che cara a 
) lieta stagionai 

fet « S S S . L» tipografia Marci, 
Barduseo ha pnbblioalo II Mago, Iti-
nari par fan 1893, nonché VAlma-
naooo mensile friulano per detto anno, 
coi meroati bovini della Provinoìa, se­
guati giorno per giorno. 



l i FRI ir LI 
. «)hl « r » V n l i t a f f ? Un noitro 
«bbouato, raaulre riaaova oon «uo bi­
glietto rabbuHamanto pai 1893, 01 chiede 
ohi era qae! Falstaff de qmìe ha «an-
tito parlar» in qaojtl giorni, a propo­
sito (iella mùfcamia politica del sor 
AcliiUe Mortiti. B(i »ooooi a servirlo. 

la tutta l'Inghilterra, asoita appena 
diJlI» epiche lotte delle Due R099, a 
pactioolatmerne in Ijondra, ara prove 
nula dall'Italia la Inoe meravigliosa del 
Rinasoimento; una febbre di lusso, di 
piaceri, aveva invano tulsto il pace». Lo 
Shakespeare non aveva ohe t volgari! 
ÌDttiriio per_ trovsre, pur «tudiaca II lipo 
del FaUtafl", a lo foca colia inimitabile 
sua intuiainno, tanto più ohe egli aveva 
traaooi'Ba gran parte d«lla vita fra co-
mioi, ohe in troppe cose riapeoohiavaao 
le oatat'.evistioha del famigerato paras­
sita. 

B nel Riooardo IV, ha le balde ed 
BWiohe gioviaoxza ohe brillano negli 
altri principali personaggi del dramma 
lo Shakespeare, introdusse la «celtica e 
pecoaminosa figura di Pa!«tfiff, groM» 
botte piena, di vino e di vizi, dall'epa 
«norme, dalla toize gambe, dagli ocohi 
oispoai, ilmento doppio, giallo il viso, 
la voce rauoa, pigri i movimenti;,ciar­
lone, millantatore, ndalaiore, vigliiooo, 
lascivo, ladro, sorooooiie; ma, in fondo, 
non odioso, in oanaa del ino humour 
e del SVIO spirito, e perchè, ove soltanto 
posti egli godare, non ai «tudìa di Ut 
male a, ne««nno per sola malvagiti d'a­
nimo. É l'adipe eooessivo ohe soVsrohia 
lo spirito, è la prosa della vita, il ma-
tetialiamo, ohe oi rammenta ohe siamo di 

^ Il nostro abbonato — la cai curio­
sità abbiamo cosi appagata — non du­
rerà fatici a diistioguere la creazione 
del gi-auda tragioo laglese, da oerle 
mancate imituzioui moderne, ohe non 
hanno comuni con quella le qualità per 
le quali poteva rendersi iollerabii» e 
persino simpatica, 

d<ìlt')t8iiio«l»»l«)i() f r n c o i u -
in i i rc lun t l oil lui luHtrinlI de l 
ffi'ftufl. Alle 8 e mezza di sabato 
sera, d bsllissimo appariameulo che sta 
sopra il Caffè Dorta, in piazua Vittorio 
Emanuele, accoglieva un'eletta di per­
sone le quali ammiravano, ìoàanàoae 
l'ottimo gusto, gli adobbi e lo deoora-
ssioni dello sale deelinate a sede della 
nuova Società costituitasi fra i oom-

-oiBroiantl ed iiidUBtriali del Friuli. 
I locali sono veramente belli, e per l'am-
pezisa, e pel numero, e per lo sfarzo 
col quale sono ammobigliati e splendi­
damente illuminati. 

All'ora stabilita II presidente del so­
dalizio cav. Luigi Braidotti pronunciò 
poche parole di circostanza, inoaricando 
quindi di fai-e il diioorao iî augurale 
il vioe-presidenta sig. Miniaini Fran­
cesco. Questi lesse 1)0 forbitissimo e bre­
ve discorso, ohe fu salutato alla sui 
fine'da nna «alva d'applausi. 'Quindi il 
sindaco oav. Morpargo ringraziò dai/a 
gsntili parole stategli indirizitate, e feoe 
augurio di vita prospsra alla nuova 
Società, 

Si passò poscia in altra sala dora 
foroao «tarate vàrie bottiglie Ai o/iam-
pagtie e dato sfogo nd una serie di 
brindisi a tutto ed a tutti. 

Si passò quindi in terza sala dove 
simmetricamente ammonticchiati ed or­
dinati er 'Uvi i parecchi contenenti le co­
perte e le cibane che la novella Società, 
«matto veramente filantropico, distribuì' 
ieri a ben 305 famiglie povere: della 
cltià. In questa sai» eravì un bai-
liaaitìo pitìo illuminato oon macoiiletti 
e ornato di frutta. Tutti gl'invitati, e 
non eran poohi, non cessavano dal lo­
dare l'ottimo auspicio col quale s'ioau 
gurava la Sioietà, plaudendo a tanta 
beneficenza. 

Ballo champagne si passò poscia ad 

un Barolo moùMo oha a pareoobi feoe 
arrossire le punte della orecchie. E 
qui la cronaca cassa. Si può solo ag. 
giungerà oha Is simpatioa festa continuò 
tra il tintinnio dai bicchieri,i littì con-
vsrsari « le melodie dell'orohestra — 
poiché c'era anche l'orchestra, OHpKa-
nat» dal braî u m. Verisa •— sin dopo 
le 11 lasoinndo in tatti gratieaimo ri­
cordo. 

Ei«» nnetr t» g i i a r n l K l o n » . Il 
ministero dela guerra ha stabilita per 
il prossimo ««tate i seguenti cambi 
di gnurnigione! 

Il 26. fanteria da Sivona ai trasfe­
rirà ad Udine. Il oomindo della bri­
gata Pistoia 81 trasferirà da Udine ad 
Alessandria. Il 8S, fantarla da Udine 
ad Ala-sundriii. Il reggimento di oaval-

i leria Lodi (15) al tiaefHrirà da Vercelli 
' ad UdiDs: il reggimento Lucca (16) da 

Uditi» a Verona. 

I Vnis q n e a t l o a e di p«»t « 
: llilaiirc* I eeiiatiiri 0 i deputati tori­

nesi, avendo t-legrafato a Laoava ohe 
il nuovo regolamento per la fabbrica-
«ione di pesi e misure (il quale doveva 
essere applicato ieri), avrebbe inutiliz­
zato tutti gli istrumenti di peso, l'ono­
revole Laoava rispondeva sabato aera 
di aver provveduto ad nna proroga a 
tutto il giugno, come ultimo termine. 

Sappiamo ohe il medesimo reclamo 
venne fatto anche da alcuni fabbricanti 
di pesi e misure della -nostra città. 

C h i è d lvenCnto r l e c o r N«l-
l'ultim* estrazione sabato 'eseguita, 
della grande lotteria doll*Eapoaiziono 
di Palermo, vinse il premio di '̂ 00 mila 
lire il unmsro 3,653,543, Il premio di 
10 mila lira fa vinto dal numero 
8,474,252. 

I Ecco le altre vincite: 
j 11 terzo ed il quarto premio di oiu-
\ queraila lire i numeri 1,326,366 a 
; 0,630,551. Vintero mila lira i numeri 

1,079,739 - 1,173,419 - 2,289,520 — 
2,679,115. 

Credesi ohe il primo premio eia stato 
vinto da un palermitano. Corrono voci 
diverse; finora però niaute di positivo. 

Vanne estratti! a Genova anche la 
lotteria italo-amerioana. Uscirono primi 
i numeri 765,132 che vinse lire 100,000 
— 2,018,228 che vinse lire 10,000 -
1,619,114 — 1,990,768, che vinsero lire 

, eOOO - 059,077 — 1,912,772 --
1,885,305— 1,29'S,853 — 2,546,200 — 
185,004 — b6,147, i quali vinsero pre­
mi minori. 

IVienie p o e t a ] Il senatore Peoila 
ci invita a dichiarare che la poesia 
«La Patria», ohe si canta nsi nostri 
Gi-iardini d'Infanzia con nna melodia 
popolare friulana, a oha vanne pnbbli-
oata nell'ultimo numero del Risveglio 
educalìV», con altra musica, è del cum 
pianto dott. Pagavini, e non sua. Sotto 
questo nome la si trova nel canzoniere 
unito al libro della signora Giuseppina 
Battagmi; Qiomale di un Giardino 
d'Infamia. 

P e r ! seareti tr i comunal i , 
11 Consiglio di Stato ha sentenziato; 

«Il segretario oumunale non può «s-
eere licenziato per il fatto di partaoi-
pare vivamente al partito C()ntrario a 
quello che }lomìna noi Comune: non può 
neppure venir licenziato per irregoUrità 
d'uMoio, quando sia provato oho queste 
irregolaritàQoetituivano perquel Comune 
una inveterata e costante cmsnetndiue. 

È nna deliberazione liberal» sanza 
dubbio, ma che può contar poco — 
Olirne osserva giustamente anche VA-
driatico — Sn che ai segretari comunali 
non venga assicurata un» oerta indipen-
denisa e stabilità, e non siano sottratti 
alle prupotente di Sindaci e Consigli 
tiraonelli. 

LA 

BANCA DI U D I N E 
Esattrice delle Imposte 1° e 2° Mandamento di Udine 

AVVISA 
A partire dal T Gennaio 1893 1'UFFICIO ESAT­

TORIALE è tenuto presso la Sede della Banca di 
Udine, Via della Prefettura. 

I Signori Contribuenti potranno accedervi: 
dalle ore 9 ani alle 3 pom. nei giorni feriali 

> » IO > > I > > festivi .. 
cojiformemente a quanto è prescritto dal regolamento 
Comunale e da quello Consorziale. 

Udina, 29 Dicembre 1892. 

Il Consìglio d'Ammmùlraztone. 

ftlcoanMcImcntw di cnda-
vcr«» Vinile riconosciuto il cadavere 
trovato nel Lsdra, per quel Giusefip'i 
Moretti da Bildasaoria scomparsa da 
casa alno dal 1 dicambre. Si ritiene 
ohe il Moretti aia caduto nell'acqua 
in stato di ubbriaohaMa, anche per il 
parere espresso dalla perizia medio», la 
quale del cesto, dopo un mase, non po­
teva stabilirà ss la Iasioni riscontrata 
alla testa del Moretti fossero oonseguiuza 
di peronsse ricevuta. 

C o r t e d 'A»iil8«. Quel Stefano 
Tusino di l'inzano, d'anni 58, che ara 
accusato di mancata omicidio, vanne 
sabato dai giurati assolto. Lo difosero 
atrenuamonte i giovani avvocati d iltor 
Carlo Braida e dottor Vittorio Grosatti. 
Il primo fece uà debutto feliciasirao. 

Tea*!*» ffllmspri». Alla Marida-
role, commedia in verniicolo friulano, con 
cori, del signor W, Naacimbeni a miiestro 
F. Escher, ohe piacque a fu assai ap-
plsudila, assisteva scarso pubblico,e ciò 
per la semplice ragion» ohe tutte le 
trattorie ed ostarle della c-ttà arano 
larsern, e fino a tarda ora, affolliitissima. 
E, si oapisoe, bisognava ooramciar bsne 
l'annoi 

fflallerino dingrHKiwCo. Nella 
Sala Cecchini verso la mezzanotte, certo 
ITraQcescoR'imanntti,d'anni 42, abitante 
in via Dol Praddo n. 7, mentre ballava 
scivolò al smilo e riportò una lussaziono 
alla gamba sinistra, per cui fu accom­
pagnato all'Ospitale civile. 

Arresto, Dalle guardie di città 
fu arrestata oerta Maria Picco d'anm 
32, di qui, casalinga, perchè tentava di 
rubare del danaro dal cassetto di'l bsuoo 
dell'osto Q-iov. Batt. Visentini, in via 
Missionari n- 6, 

KiTetti d e l b n c c a r o . Furono 
stanotte dichiarati in contravvinziono 
per ubbriachszza, catti Fraucosoo Obbia, 
cocchiere, a Davide Ball'Oo, vetturale. 

ReiKìOcei is». I nobili fratsllì An­
tonio ed Enrico Dal Torso, sabato HI 
dicembre n. s., elargivano a que.ita Con­
gregazione di Carità lire 200 (duecento). 

La Congregazions, rioonosoonto, rende 
loro le piti sentite grazie. 

C a r i t à . La cinque lira ohe ci fu­
rono consagnate dai ragazzi di una agiata 
f.miglia cittadina, per essere destinate 
ad una famiglia povera dove oi fossero 
dei biimbiui soflerenti par freddo e fame, 
le abbiamo lari date ascondo la pietosa 
intenzione. 

RlnKraKlMiuei t t l . La famiglia 
del sig. Bardusco, desolata per la par-
dita dell'amatls.iimo loro fratello e pa­
dre, olire agli orfanelli M. Tomadini 
lire oli-quanta. La Direzione, intiema 
si suoi bambini, pregando ai loro be­
nefattori il uouvo anno più felice dal 
piissato, riconosoante porge alla diagra-
ziata famiglia lo sua condoglianze ed 
i aaoi più vivi ringraziamenti. 

Il conto di Gaporiaciio ìng. Lodovico, 
offre, in luogo delle mencie capo d'anno, 
agli orfanelli lire 10. Lo ateaao per 
torci ad onore del defunto aig. Vittorio 
Bardusco, lire 1.00. 

La Direziona riconosoanle ringrazia. 

i S u o u a s i s n n z a . Offerta fatte alla 
l<)oale CiJUgregazi ne di Carità in morta 
di Vittorio Pardusco ; i 

Bastanzetti Donato lire 2, Bujo 0io, 
Batt, 1, nob. Dal Torso Antonio ed En­
rico 6, Giovìo. Lodovico 2, Daoarli Giu­
seppe 3, Di Iseppi Odoardo 1, Cama-
vitto Damale 1, Straolini Luigi 2, Da 
Cillia Daniele 8, Toso Edorado 1, To-
solini fratelli librai l,Tollini famiglia l, 
Viezzi Eorioo 1, Modolo Pio Italico 2, 
F. A. 2, Tessitori Pareasini e 0. 3, 
Bulfonl Spriogolo Anna 2, Bnuuzzi Pietro 
Antonio 2, G. Parpan 2, Fernando Gres' 
ser 2, cav. prof. Massimo iSIisani 1, d'A­
gostini dott, Ciodoveo 1, Capellaui fa­
miglia 2. 
dì Stuzti Gaetano: 

A. B. Uve 2, î ifosio Luigia I. 

Bljglit^UI (ilHicciisie vlaHe pel 
cupo d'anno ISgiiS, a boneflcio della Con-
grngazione di Carità: 

Morpurgo oav. Elio 4, di Trento co. 
cav. Antonio 2, Murcovig Giovanni 2, 
Laiteoburg mv. Fvaaaaeao 1, Measio 
avv. Autonio 1, Antonini avv. Qiov. 
Batt. 1, Otipellsni avv. Pietro 5, 

I biglietti sì vendono a lire 2 l'uno 
presso l'ufficio della Congregazione e 
le librerie Tosoliol in pia?.za Vittorio 
Emanuale e Bardusco in via Marcato-
vecchio. 

d r a p i b u c a l d i . Alla Bottiglieria 
Dorta tutti i giorni, nelle ore pomeri­
diane, ai trovano i Krapfen caldi. 

V a l i g i a i t e r t l u t a . Giovedì sera 
vanne perduta una valigia percorrendo 
la strada ohe da Udine conduca a Salt 
(Povoletto). 

Chi l'ha trovata è progato di portarla 
all'Ammlnislrazioue jal nostro giornale. 

S t i r o roaa l u n nislle c a l z o ­
l a i o ohe sappia tagliare e lavorare. 

tiA towao (li fs»ì(t. Nella sta-
giono attuala in tnìti quagli individui 
oh» solTr.iUO di umori erpetici, e non 
sono pochi, a apsoialmenta in coloro i 
quali non fanno la cura dallo suiroppc 
dì Pariglina compoato, inventato dai 
doti. Chimico Giovanni Mazzolinl di 
Roma SI minìfesta una certa tonaatta 
eh» non proviene dal petto ma nasce 
da «n san«<7 di coal'wua molestia alla 
cima della glottide ed nll'itsmo dalle 
fauci e che riesca incomodivaimn, mole­
stissima ed anche ostinatissima, Questa 
tossp, e consimili irritazioni che noma 
è chiaro, proviene da granulasionl er­
petiche sviluppatesi in quelle ro,;iani, 
à lenita mlrabilments dall'uso della Pa-
atine di niorik composte anche essa in­
ventato dui Mazzolini di Iloma, lo quali 
non solo colla loro virtù refrigerante 
mantengono l'nmidità nacesgnria in 
quelle regioni ma datato di virtù leg-
gerinante aatringanti, oseroitauo un'a­
zione coercitiva contro tali eruzioni o 
dopo qualche giorno ilei torn uso lu-
salano r iodivìdno io istatn aoddisfa-
iiente XJ) pastina di mora dal dott. Chi­
mica Mazzollni <li Roma ai vendono in 
tutte le principali farmacie a L, 1 la 
acatola. 

Deposito unico in Udine presso il 
farmacia di 0. Gomeasatti — Venezia 
farmacia Botnir alla Croce di Malta, 
farmacia Roala Zampironi — Belluno 
f.irinaoia Farceltlni - Trieste farmaoia 
Prendini, farmacia Peroniii. 

La soltosoritta Ditta avverte II pub­
blico che da oggi in poi nella sua bot­
tega da macellajo aita in questa Città 
e preciaamsnte lu Via Pc-lliooaria n, 8, 
venderà carni di Bua e di Vilollo di 
pritna qualilà, anziché dì seconda coma 
per lo passato. 

Carta, in seguito a tale innovazione, 
di vedersi onorata da nuovi e nume­
rosi clienti, iiroiuette sin d'ora esat­
tezza e puntualità nel servizio, oonchò 
iliscretezza nei prezzi. 

Ijdms, 31 dioom))» 1691 

Lanti Anna 

A v v i s a iM^olaattco. Il profes< 
sor» Antonio Andrea Qherri, insagoante 
oair Istituto Donadi apre il 16 corrente 
iscrizioni ad un coeso di lingua frac 
case secondo l'orario e programmi go­
vernativi (ginnaaiuli e t onici) per I gio­
vani oha avessero bisogno d' un ripeti­
tore. 

La lezioni inoominoaranno 11 20 dal 
detto msie ed avranno luogo nei giara! 
ed ora in cui gli inscritti non dovranno 
presanziars la regia scuole. 

La tassa per l'anno scolaitico è di 
lire ventana, (L. 21.00) pagabile in rate 
mensili anteoipìite. 

Dalla Sirsùone dell'Isìituto Donadi 
Udina, li 13 dioambie 1893. 

A V V I S O 
Il sotiosoritto rende uoto ai pabbiioo 

di avere fino dal V novembre p. p. as-
suQto per esento propcio il 

ila^asKiiM» l^ogfuasul 
ddlia reputata ditta Volpa e Buzzi, 
e di tenerlo fìno da oggi fornito abboU" 
dantHineate di tatti gli urtiooli mercan­
titi delle migfliori proveuieoa* della Ca­
ri nfcia, 

FidnoÌQsO di vedersi onorato da nu' 
morosa clientela promette fin d'ora e-
sattezea e puntualità ne) servisjo, nonché 
diacretezza nei prezzi. 

Udine, 'i2 diodmlird 1892. 
Pietro Piussi 

BOLLEirmO DELIO STATO CIVILE 
dal 25 al 81 dioembra 1893, 

Nati vivi mosohi 10 femmlno 11 
- morti - 1 - 1 

KmQ»ìì • — " 1 
Totale K. a4 

Uorti I» iemiaiUe. 
Anna Maria Mons fu Francoaoo, d'anni 13, 

Barta — Egle Pilosio di Earioo dì anni 4 — 
Viiiom Bmigboìli fa Vittorio, d'anni 1 e mesi 
6 — Ida Tonello di Raimondo, di anni 1 ~ Ma­
rianna Raìx-pi-avisaai fu Àntoaio, d* armi 6lj 
contadina — OiiieUa Gottardo dì Valontìao, di 
giorni 7 ~ Giovanni Meatiari di Oeaaro, d'anni 
31, soldato nel 3ò faatarìa — Adolo Bìaaom ài 
Antonio, di giorni 39 — Roda Zaccaria-Contardo 
fu QiuBeppo, di anai 30, ca»alinga — Aida Va-
retti, di meal 8 -~ Cicilia Soatoro fa Q io. Batta, 
d'anni 83, caìaiìng» — Vittorio Bardosao fti 
Maroo, d'anni 84, nogowanta. 

iiorti aU'^ìspital* civile, 
Eraauno Gargndutti di Giacomo, d'anni 1 o 

mesi 6 - - PranoeacB ManagUo-Comuzzì fu Pran^ 
cagco, d'anni 40, oontadiua — Giovanni Poppi 
fu Giaot ino, d'anni 63, muratore — Giuseppa 
PaoUm' fu Valentino, d'anni 63, agmoUQca •••• 
Santa Bin-Fàbrià fu GioTanni, d'anni 73, eonta-
dina — Leonardo Gelmi fu Gaetano, d'anni 8î , 
ouoco. 

Morti alla Casa di Ricovero. 
Giusapp* PGataishdr ia Stafauo^ d* anni 77, s-

gricoltore, 
Totala 4 

dai qaali 4 non appartenenti a! Comune di Udina; 
Untritn^ni. 

Fe&noeuoD Palla, con Vittoria Luigia Sinuello» 
cuoitrico. 

PuhbU<:a*i«n% ài matrimonio. 
Giovanni Marinato negoziante* con Domonica 

Bgoifo, cameriera -^ fìrmenagitdo Tedeschi, ma-
niaoaLoo, con Maria Brigida Baldoyiu, cameriera 
— Antonio Corona, agento di commercio, con 
Angela Bembo, casalinga. 

Ci«trisalnBll <itél Retti» Lnita 
avveunte Il 31 d.eambr» 1892. 
Venezia 31 V9 Vr, 13 32 
Bari 90 Gli 23 a 63 
firenae 90 81 11 a? 33 
Milano Ì2 (35 81 48 » 
Napoli 80 ;)/ 46 77 6 
Palermo G9 32 aj 31 42 
Eoma Bl 21) 50 89 33 
Torino 58 90 01 80 36 

NOTim E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Rioeviment; pel Capo d'anno 
al Quirinale 

Il re 0 la reginii ricovettero 
ieri col coasueto cei-imouiule le 
tlcputuzioui (lei due rumi dei 
|)arlainonto e lo alto auriche 
dolio Stato. 

Allo deimtazioui dol purla-
mouto il i-e disse di essere lioto 
che il nuovo aaao s'inizi .sotto 
i Hjig'lioj'i e più .sicuri auspici 
per le nostre relazioni intorna-
zionali, 0 che quindi possiaiao 
consacrare con animo tran­
quillo tutte lo curo ai gravi in­
teressi del paese. 

Notizie africano 
Si annunzia cho Ras Alula 

si è ribellato contro Ras Man-
gascià, contro il quale comin­
ciò a marciare. 

Dopo una piccola avvisaglia, 
i .soldati di llas Alula lo ab­
bandonarono, ed egli ò fuggito 
all'interno. 

Elezioni politica 
Potenza •/ — Elezione poli­

tica del Collegio di Brienza: 
Risultato di 4 sezioni : - Senisè 
voti 221, Levito 130. 

RIoevimento pel capo d'anno 
a Parigi 

Le parole di Carnot 
Parigi 1 — Carnot,̂  rispon­

dendo alle felicitazioni del 
corpo diplomatico cìisse : « 1 
voti che formate por la pace 
e la concordia, rispondono ai 
seatimentl del Governo della 
repubblica. Esso vi si associa 
di tutto cuore. Lo vostre testi­
monianze di simpatia ci sono 
preziose. Il Governo, forte di 
questa simpatia^ confidando ' 
nella chiaroveggenza del paese, 
che ha il culto dell'onore, del 
diritto e della verità, guarda 
all'avvenire con calma. » 

Bujditi Alessandro, gerente responsabile 

LOTTERIA 

Ili-iiiii 
è fissata per legge irrevo­
cabilmente al 30 aprile con*: 
anno. 

Premi da Lire 

tl»,0(IO>.'i,000 e minori 
ogni biglietto costa una li­
ra e concorre vincitore o 
non allo estrazioni. 

Programma gratis a ri­
chiesta, con distinta dei 
premi e dei doni ai com­
pratori di biglietti da 10 e 
da 100 numeri, presso tutti 
i banchieri e cambiovalute 
nel regno, ed alla ^ 
Banoa Fr. Casaretto di Fr. 

Genova 

B i g l i e t t i «i lspnnsa vi«ÌÌn^§ì)ì. 
<;a|Mi d ' »»«ii«» I 9 0 S , 1, bigliéttìs» 
dhpen»» visite poi capo (l'anno," 1893 ; 
si vendono a totale benefioio (li questa^r 
Congregazione di Carità a L. 2 oaiaaiioc 
presso l'uffloio dalla si-.eaaa e le libre-i" 
ria fratelli Tosolini piiizzi Vittorio 
JBmflnnele, M. Barfiasoo via Mer(}%tij"x 
veoohio. 



h F H i l l L I 
>Bmmf!"Mf.mmvm9mt!^ m!im&mm9*'^fm!mmi''m 

l e in'^etaionx per II M'riul- si ri evono osclttsivamente pTess.» rAtnminiitrazioae ad Gioraale in Udiae, 

%j y ri 11111U 
H Anif ìàrHifS 'NTli ' * " " " "PP»"'»'»**™!*"'**' dovrebbe cssar» lo scomodi ogni am-
n n U i U n u m l i U i l i mainio; mn invcca moltissimi sono coloro clia affetti da malntlio 
segrete pennorrngic in genere) non guardano cbo a far scomparire al più presto l'npparenja 

__ del malo cho li tormenta, an/,'ch6 distfnggero per aompre e radicalmente la fuutitt che l'ha 
prodotto; e per ciò fare .P.dopornno astringenti datoosissimi alla «ulikiii p r o p r i a ed a quella'della p r o l e n a n n K n r a . Ciò suc­
ceda tatti i giorni a quo'!' che ignortno l'osistenan dello p i l l o l e del Professore LCiGI PORTA doll'lloiveraità di Padova, o della 
I n j e n l a n e l lnvei ln ers costa l i r e 9. 

Queste p i l l a l o , che contano ormai trontadue anni di siiooesso incontestato, por le suo contimie e perfetto guarigioni dogli 
scoli si recenti eh» cronici, sono, couio lo attesta il valente dottor IJaaml»! di Pisa, l'uaico e iroro rimedio che unitamente all'acqua 
ged'itiva giiiiriscano raétaalmante dallo predette tndattio (Blonnorragie, catarri uretrali, o roslringimanti d'orina). S«*BCIi?I«3AUB 
BMIUB »4A MALATTIA. Ogni giorno visito medico-chirurgiche dallo 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrisponde za. 

^ mm niwiiinMaawek A '^'"' '" '" '" l'uflOicia Ottavio Galle ini di Milano, con Laboratorio in Piazza SS, Pietro e 9 » 
^%^ S i T J T B ^ P T T J A lino, N. 3, possiedo la l'ertole e in»i | l»(r»lt9 r i c e t t a dello varo pillole del Pro- p ^ 

m - _ * * « ' * * fossore LUIGI PORTA Jell'Univirait-i ttij^vj^», ^ __ , „ » . , = „ „ , „ M 

Inviando vjglia postale di lUIre 9 alla Farmacia An to ia t» I f i o e » successore al C la l lpao l — con Laboratorio chimic 
Via Spadnri, ÌN, 15, MiSauo — si ficeiionn franchi nel Regno ed all'estero ; Una scatola pillolo del Professore L u i g i «"«rta o un 
Bacone di Polvere por acqua sedativa, ooH'istraziono sul modo'iii iiaiiriie. 

RIVENDITORI: In Indino, Fabris A., Comolli F., l'ilippuzzi-Girolaini, e L. Blasioli farmacia alla Sirena; « o r l s t H , C. Zanetti 
e l'unioni farmatiisti/ Tr i»»»», Farmacia C, 'iiauoiti, G. Sorravallo; 'JEnrii, Farmacia N. Aodrovio; l ' r e r i t o , Giapponi Carlo, Friwi 
C, Santoni; Mpala t ro , Aijinovio; V c u c » l a , Bótnor; P i u m e , G, Prodrami Jaokol V.; H i l a i i o , Stabilimento C. Erba, Via Mur­
ala, N. 8, 8 «uà Succursale (ìalleria Vittorio Eraaanale, N. 72, Casa A. Manzoni e Comp., Via Salo, N. 16; H o m « Vìa Pietra, N. 86, 
in tutto le principali Farmacie del Regno, 

0 l 'TOIl 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

NTfCÀ E RINOMATA SPEOàLITÀ 
E»EL CHIMIGO FARMACISTA 

DE CAMDIDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita salitare in qualunque ora del giorno - PreferiMls al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

dei ^emoutii-Vendesi nei priueipali Caffè e dai DrogMeri e Liquoràti d'Italia 

QICHl&RAZIONE 
Avendo spesse volte prescritto l'AMAIM» » ' t ] B i i l l ! del chimico-farmacista Bonienico 

IBe Ca'lidliio nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
olkemodo contento degli etfètti della suddetta specialità,, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre, 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, g aprile 1S91. 

Pr»r. Ooit. «K. Bandiera 
Sled leo H n n l c l p n l e d i P a l e r m o — Specialista per le malattie di petto 

' FABBHICA STUFE 
DI T E R R A © O T T A R E F R A T T A R I A 

mMm Di «celili KcoiiiiiA mm\m, mi 
(tNQ. lE. FAGIANI & C. - CIVIOALi;) 

Per le loro qualità igieniche, assendo costruite c o n t o t a l e emcln-
a lono «lei f e r r o o' gl i lna, queste stufe sono speolalmeuto raccoman­
dabili per stanze da letto, Collegi, Ospe^ali,̂  Alberghi, ecct Dal lato arti­
stico poi possono trovar posto oomo aa mobile elegaato ia qMaLsias 
ambienta anche di lusso. 

Campioni visibili al negozio U' OHl^Ai^ino e lilìKIER, 'Mercatovec-
chio, I JdIue . 

Prezzi correnti illustrati a richiesta, gratis, presso la suddetta ditta. 

Quarto eiiziom dell'opera 

COLPE GIOVANILI 
ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Nozioni, consigli e metodo curativo 

necessari agli ìafelici che soff rono 
doliaSe»%a d e ^ H o r f a n i - ffe-
niltalB, ge4hlluB>o»I, p e r d S t e 
«Uursne., I m p o n e n z a o4B a l t r e 
m a l a t t i e sencrnie in segnUoad 
eccessi ed abusi sessuali. 

Trattato dì 320 pagioo in 16" con 
incisiono, che 3i spedisce con'segre­
tezza dal suo autore P* £1* Mluffer, 
Viale Venezia, N. 28, Milano, contro 
vaglia postale, o francobolli, di lire 
3 (trp)̂  più centesimi 30 per racoo-
mandaziono. 

ELIXIH SALUTE 
dei Frati Agostiniani di San Paolo P 

I5ceeSl©i»te I J q u o r e ^ 
a prendersi a blachieriai, all'acqua pura, di seltn, eoi vino, eco. ^ ^ 

Il più efUcane fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori Q 

. ! Jss 

'^^&i 
1 ^^H 

Una chioma folta « Ouonto à degna carena j La barba eil i sapalll aggiungano all'uomo 
delia liellezza j aspetto di bellezza, di forza e di senno 

L'ACQUA CHININA iSliGIONE 
è dotata di Iragcnnza deliaioaa, impedisce immediatamente la caduta del aspeli 
« della batha nou solo, im ne agevola lo sviluppo, infondendo loro forza e mor­
bidezza. — Fa scomparire la forfora ed nsaicnra alla giovinezza una luamtreg-
gianta oapigliatnra fino alla più tarda veooblaia. 

Si vende in fiala (flaoons) da lire 2 e (SO - ,ln iiottlglle da un litro circa lire 8.S0 
Deposito generale: A n g e l o H l g o n o e C. via Torino, 13,< H l l a n » 

e da lutti i Parrucchieri, Profumieri e FarBiaciati, 
k Udino da Enrico Mason, chincagliere 1 A Maniago da Silvio Borang», (arinacista 

» Fratelli Petrozzi, parrucchieri i A Pordenone da Giuseppe Tanni, negoziante 
» Francesco Minisini, droghiere } A Spilimborgo da E. Orlandi e Frat. Larse 
» Angelo Fiibris, fariaacista | A Tojmejzo da Cbiussi, farmacista. 

Volete la salute ? ? Liquore Stomatico Ricostituente 

FELICE BISLERI 
Via Savona, 16 M t t n u o (fuori P. (ierova) 

SUCCURSALE-MESSINA 

Filiale • BELLINZONA - (Svizzera) 

Durantei calori eativlilli'llIMIW-l'IIimA 
niliiI ,KRl con acqua, selz o solla, è biliita 
sommamente dissetante, tonica, aggi adevoie. 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Presa prima dei pasti ed all' orr del ver­
mouth cccit» mirabilmente rsppeltito. 

Vendesi, dai principali farmacisti, dro­
ghieri caffè « liquoristi. 

A!>«TICA OFFELLERIA § 
»» té 

GIROLAMO TOFFALONI 1 
CBl'IO.tLE (FninM) 

Unico specialista delle tanto rinomale Gufane Cividalesi 
^esperienza fatta ed il sistema di confezione e di cottura delle ^mbinue, 

permettono al fabbricatore,di garantirle maugiabiii e buone per oUro un mese 
dalla loro fabbricazione,' purché il >pe50 delle medesime non sia inferiore al 
chilogrnmma Questo dolce però va risoaldito al momento di maiii(iarlo. 

Avverte che ogni giorno immancabilmenla una od anche più volta cucina 
lo audette Guloiit&e^ ed è perciò io grado di offrirle quasi calde a qualunque 
persona che no facesse richiesta. Soggiunge ciò per assicurare la sua numerosa 
clieiitela del fatto suo. 

Purtroppo a Cividale molti si appropriano questa specialilà a danno del 
leggittimo od unico fabbriatore il quale per evitare,ogni contraffazione ven'de 
le sndette e n b u n o , munite sempre di etichetta avviso a stampa, consimile 
al presente portante la firma autografa delio stesso fabbricatore. 

Si spedisce pare franco a domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso 
il pagamento di L. 2.50, anche in francobolli, una scatola conienente N. 38 
pezzi variati di do'ci per oso caffè, caffè e latte e ,th6 e parte da mangiarsi 
asciutti. 11 tutto è di ottima qualità e di propria speciali ta e ai garantiscono 
buoni per molto tempo. 

m 

P 

Medagliad'argentoiJoratoairEspos.Beg.VonetalSSl in Venezia 
LA PIÙ ALTA RICOMPENSA > ì Il più preferiliite avanti i p^sti 

Vendesi al dettaglio presso i principali caffè, liquoristi, - | ^ 
droghieri e farmacisti. , p r 

Si vende plesso Vnttìeio Auisuitast d e l g^ov-
n a i e i l F R I U L I , JfdiMie, Via Prefot'ura n. B. 

8 
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SPECIALIT 
venc9itiiU iii'eiss^» l'Uriieio 
itiiiMuiizi del gi«»i'uale IE, 
ViuuLi, Udiue, Wia l*re~ 
rettura H. 6. 

V e t r o ISoInltlie por attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, poroellsno, mosaici, 
torraglie, ceramiche ecc. cent. 80 una bot­
tiglia col modo dì usarlo. 

j V e f u l o e iHiAiMa^isea — Senza biso­
gno d'operai e con tutta facilita si può lu-

( ciliare il proprio mobiglio. Cent. SO la bot­
tiglia. 

•3lx«r S a l u t o d e l r r » t l J^gaall-
olu i i l d i S a n P a o l o , Coll'nso di que­
sto lilixir si vive a lungo senza bisogno di 
medicanitìoti. Esso rinvigorisce le forzo, 
pur^a i! sangue e lo stomaco, libera dalla 

I coUioa. — Lire a . ao la bottiglia 

Udine, 1892 — Tip. Marco Bardaeco 

TORD-TRIPB 
Premiato all' Esposizione di Pariyi 1898 

C O N M E D A G L I A D ' O R O 
lofaìlibile ^istr^ut^ore dei TopS^ ®Pf!<5*3 "^«Sp*! seî za alijuiì, peppolo 

per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badeae che è perì* 
colosa poi suddeiitii animali. 

E»I€lll;illJk%ROì%E 
Bologna, 30 ginnaio 1890. 

Dichioriammo con piacere che il signor A. G o u s s e n n ha fatto ne'no-
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura iriso, p fabbrica Paste in que­
sta CittK', 'due' esperimenti 'do! saO' preparato detto TÒRtt-TCRIl'Kj' e l'a- '• 
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. t.OO 
Trovasi vendibile in UDINE,.presso l'ufficio annunzi del giornale 

C n l D L I », Via della Prefettura N. 6. 


